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TRACCIA PER L’INCONTRO FORANIALE 
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• Relazione di mons. Giorgio Lise� 
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1. Importante da un punto di vista culturale è Che tutti per la loro parte parlino della 
famiglia non solo come problema e in termini di crisi, ma portando esperienze 
positive e belle. 

2. La maggioranza dei fidanzati che si incontrano nei corsi il percorso di fede è rimasto 
come in sospeso: ad un certo punto non si sono più interessati di una proposta 
religiosa. Una volta sposi, rischiano di restare nella stessa sospensione. 

3. C’è esigenza di prossimità, di relazione diretta, più che di iniziative strutturate, 
sembra si chieda una coppia e/o un prete che accompagni nel tempo il cammino della 
famiglia. 

4. Lo sforzo di pensiero va indirizzato anche a elaborare proposte che vadano oltre la 
proposta del gruppo settimanale di sposi (un metodo che non sembra così efficace per 
raggiungere le famiglie). Più che in canonica, si chiede di andare nelle case. 

5. Più che un prete “dirigente” si chiede un prete ���!������ovvero un sacerdote che non 
debba essere necessariamente diretto responsabile della conduzione di gruppi, 
proposte e iniziative, ma che col solo esserci dia il segno della cura e, all’occorrenza, 
una parola che presenti il matrimonio come buona notizia e sacramento. 
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6. In generale le proposte per la famiglia debbono essere meno strutturate e !�
�	
�	��
per essere calibrate sui tempi e modi variabilissimi della vita laicale ordinaria. 
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• cogliere i segni di speranza nell’evangelizzazione degli adulti attraverso l’incontro 
con l’esperienza presentata; 

• confrontarsi criticamente su ciò�che quella proposta introduce nella vita delle persone. 
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1. Come t’esperienza incontrata rianima i percorsi di fede? 
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Come permette la narrazione delle loro storie 
di vita? 
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2. Quali suggerimenti possiamo raccogliere per la nostra realtà diocesana? 
3. Cosa emerge per la formazione missionaria dei nostri collaboratori nell’opera 

pastorale? 
 


